
O.M. ESAMI DI STATO 
2025 
O.M.   67 del  31 MARZO 2025 



Art. 1 

(Finalità e definizioni)

1. La presente ordinanza definisce l’organizzazione e 
le modalità di svolgimento dell’esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione per 
l’anno scolastico 2024/2025.

[…]



Art. 2 

Articolo 2

(Inizio della sessione d’esame)

• 1. La sessione dell’esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione ha inizio, per l’anno 
scolastico 2024/2025, il giorno 18 
giugno 2025 alle ore 8:30, con lo 
svolgimento della prima prova 
scritta.



Articolo 3

(Candidati interni)

• Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 
gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di 
istruzione secondaria di secondo grado presso le istituzioni scolastiche 
statali e paritarie in possesso dei seguenti requisiti:

• i. frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato, fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, comma 
7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n.122;

• ii. partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove 
predisposte dall’INVALSI;

• iii. svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo 
di studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso;

• iv. votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto 
secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi. Nel caso di valutazione del comportamento 
pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo 
del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 
150/2024, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in 
materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di 
colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo. […] Nel caso di 
valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio 
di classe delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo 
del percorso di studi.



In sede di scrutinio finale, la valutazione degli 
studenti è effettuata dal consiglio di classe. Ai 
sensi dell’art. 37, comma 3, del Testo unico, in caso di 
parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del 
presidente. Gli esiti degli scrutini con la sola 
indicazione, per ogni studente, della dicitura 
“ammesso” e “non ammesso” all’esame, ivi 
compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, 
sono pubblicati, distintamente per ogni classe, 
solo e unicamente nell’area documentale riservata 
del registro elettronico, cui accedono tutti gli 
studenti della classe di riferimento. 

I voti in decimi riferiti alle singole discipline sono 
riportati, oltre che nel documento di valutazione, 
anche nell’area riservata del registro elettronico cui 
può accedere il singolo studente mediante le proprie 
credenziali personali.



Articolo 10

(Documento del consiglio di classe)

Entro il 15 maggio 2025 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del d. lgs. 62/2017, un 
documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 
criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo 
stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame . 

Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 
apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. 

Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una 
disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il 
conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene 
dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi.

Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal possono 
essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in 
preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e 
ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai 
sensi dello Statuto. 

Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, per 
eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori.

Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 
scolastica. 

La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.



Articolo 11

(Credito scolastico)

Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di
scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il
punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo
biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta
punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e
quindici per il quinto anno.

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre
alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di
classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione
del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base
della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché
delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis,
del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della
legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più
alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito
scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata
nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di
comportamento assegnato è pari o superiore a nove
decimi.

Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del
calcolo del credito degli studenti frequentanti corrente
anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno.



I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo 
alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti 
l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della 
fascia, agli studenti che si avvalgono di tale 
insegnamento. 

Analogamente, i docenti delle attività didattiche e 
formative alternative all’insegnamento della religione 
cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 
consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito 
scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 
avvalgono di tale insegnamento.

Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi 
conoscitivi preventivamente forniti da eventuali docenti 
esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica 
per le attività di ampliamento e potenziamento 
dell’offerta formativa.



Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio 
finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico 
maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico fino a un massimo di 
quaranta punti. 

In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo 
didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla 
media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto 
anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per 
due il punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a 
venticinque punti; 

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio 
finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico 
maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico fino a un massimo di 
quaranta punti. 

In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo 
didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla 
media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto 
anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per 
due il punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a 
venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo 
periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo 
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito 
relative al quinto anno di cui alla citata tabella.

Per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo didattico, il 
consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei 
voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui alla 
citata tabella.



I percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento, 
previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, 
dall’art. 1, commi 33-43, della legge 
107/2015 e così ridenominati dall’art. 
1, comma 784, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, concorrono alla 
valutazione delle discipline alle 
quali tali percorsi afferiscono e a 
quella del comportamento, e 
contribuiscono alla definizione del 
credito scolastico.



Articolo 15

(Riunione plenaria e operazioni propedeutiche)

• Il presidente e i commissari delle due classi abbinate si riuniscono in seduta 
plenaria presso l’istituto di assegnazione il 16 giugno 2025 alle ore 8:30. Nel caso 
in cui la commissione operi su due sedi, la riunione plenaria si svolge presso la 
prima sede della commissione.

• Il presidente, dopo aver verificato la composizione delle commissioni e la 
presenza dei commissari, comunica i nominativi dei componenti eventualmente 
assenti all’Ufficio scolastico regionale, se l’assenza riguarda il presidente e i 
commissari esterni, ovvero al Dirigente scolastico, se l’assenza riguarda un 
commissario interno. Nella riunione plenaria il presidente, sentiti i componenti 
ciascuna commissione/classe, fissa i tempi e le modalità di effettuazione delle 
riunioni preliminari delle singole commissioni/classi.

• Il presidente, durante la riunione plenaria, sentiti i componenti ciascuna 
commissione/classe, individua e definisce gli aspetti organizzativi delle attività 
delle stesse determinando, in particolare, la data di inizio dei colloqui per ciascuna 
commissione/classe e, in base a sorteggio, l’ordine di precedenza tra le due 
commissioni/classi e, all’interno di ciascuna di esse, quello di precedenza tra 
candidati esterni e interni, nonché quello di convocazione dei candidati medesimi 
secondo la lettera alfabetica. Il numero dei candidati che sostengono il colloquio 
non può essere superiore a cinque per giornata, salvo motivate esigenze 
organizzative.

• Al termine della riunione plenaria, il presidente della commissione dà notizia del 
calendario dei colloqui e delle distinte date di pubblicazione dei risultati relativi a 
ciascuna commissione/classe. Il calendario
dei colloqui viene reso disponibile a ciascun candidato interno nell’area riservata 
del registro elettronico cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento; ai 
candidati esterni il calendario viene trasmesso via e-mail.



Articolo 17

(Calendario delle prove d’esame)

1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 
2024/2025, è il seguente: prima prova scritta: mercoledì 
18 giugno 2025, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei 
ore);

2. seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, 
pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica: 
giovedì 19 giugno 2025. 



Articolo 19

• (Prima prova scritta)

1.Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta 
accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella 
quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-
linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un 
elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, 
filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può 
essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze 
diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e 
logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.



Articolo 20

(Seconda prova scritta)

• La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o 
scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto la/le disciplina/e 
caratterizzante/i il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 
attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.

• Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma 
sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda 
prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, 
la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: la 
tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato 
con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra 
quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.



Articolo 21

(Correzione e valutazione delle prove scritte)

• La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e 
valutazione delle prove scritte al termine della seconda 
prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al 
numero dei candidati da esaminare.

• La commissione/classe dispone di un massimo di venti 
punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un 
totale di quaranta punti.

• Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato 
per tutti i candidati, ivi compresi i candidati con DSA che 
abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte 
in lingua straniera e i candidati con disabilità che abbiano 
sostenuto gli esami con prove relative al percorso didattico 
differenziato, tramite affissione di tabelloni presso 
l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, 
nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 
nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui 
accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due 
giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento

• Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le 
commissioni possono procedere alla correzione delle prove 
scritte operando per aree disciplinari.



Articolo 22

(Colloquio)

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017 e ha la 
finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 
professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello 
svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle 
informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:

- di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di 
essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in 
relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 
utilizzando anche la lingua straniera;

- di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e 
al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le 
esperienze svolte nell’ambito dei PCTO/attività assimilabili o 
dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del 
percorso effettuato;

- di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel 
curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del 
consiglio di classe.



Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale
scelto dalla commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e
alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. Il materiale è costituito da
un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto
e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5.

La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del
colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i
nuclei tematici fondamentali, evitando una rigida distinzione tra le stesse e
sottolineando in particolare la dimensione del dialogo pluri e interdisciplinare. I
commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo
secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi
alle prove scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del
colloquio.



• La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali
all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il
materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le
diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare.

• Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la
commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in
coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le
metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle
iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel
percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.

• Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica
(DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può
accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della
commissione/classe di esame quale commissario interno.



Articolo 24

(Esame dei candidati con disabilità)

• Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere 
l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di 
classe stabilisce la tipologia delle prove d’esame, se con 
valore equipollente o non equipollente, in coerenza con 
quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato 
(PEI).

• Ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la 
commissione/classe, sulla base della documentazione fornita dal 
consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni 
effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la 
comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea 
con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano 
educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso 
previste.

• Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano 
il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione. Nel diploma non è fatta menzione dello 
svolgimento delle prove equipollenti.

• Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove 
d’esame, la commissione/classe può avvalersi del supporto dei 
docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante 
l’anno scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure 
a supporto dello studente con disabilità sono nominati dal 
presidente della commissione sulla base delle indicazioni del 
documento del consiglio di classe, acquisito il parere della 
commissione/classe.



Articolo 25

(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali)

• Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 
2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP).

• La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di classe, 
individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove d’esame, i 
candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal 
PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove 
scritte. I candidati possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in 
formato “mp3”. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere, in 
conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di 
individuare un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la 
sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. Gli 
studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma 
conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione 
dell’impiego degli strumenti compensativi.



Articolo 28

(Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi)

• Ciascuna commissione/classe si riunisce per le operazioni finalizzate alla valutazione finale e all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei colloqui di 
propria competenza.

• Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d. lgs. 62/2017, a conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. 

• Il punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle prove scritte e al colloquio e dei punti acquisiti per il 
credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti.

• La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna delle prove scritte e di un massimo di venti punti per la 
valutazione del colloquio.

• Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi.

• Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del d. lgs. 62/2017, fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la commissione/c lasse può motivatamente integrare il 
punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri che vengono stabiliti dalla commissione d’esame. 

• La commissione/classe all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire 
dell’integrazione di cui al comma 4, a condizione che: 

- abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe; 

- abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame.



Articolo 29

(Pubblicazione dei risultati)

• L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale 
conseguito, inclusa la menzione della lode, è pubblicato, 
contemporaneamente per tutti i candidati di ciascuna classe, al 
termine delle operazioni di cui all’articolo 28 tramite affissione 
di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 
commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, 
unicamente nell’area documentale riservata del registro 
elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, 
con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso 
di mancato superamento dell’esame stesso.

• Il punteggio finale è riportato, a cura della commissione/classe, 
sulla scheda di ciascun candidato e sui registri d’esame.
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